
CASCINA.  L’amministrazio-
ne comunale di Cascina, in 
riferimento alla notizia del 
blitz del Nas nel centro cot-
tura della Cir Food (che ser-
ve 9 istituti scolastici del ter-
ritorio), durante il  quale i  
militari si sarebbero imbat-
tuti in scarafaggi morti, cer-
ca di sdrammatizzare l’acca-
duto e fa presente che dai 
verbali degli organi d’ispe-
zione l’episodio si è verifica-
to in data 11 ottobre 2019 
con “il ritrovamento di una 
blatta nella trappola per il 
monitoraggio”. Nello stesso 
verbale si attesta che “i loca-
li si presentano in condizio-
ni igienico-sanitarie accetta-
bile, ad eccezione di un loca-
le  deposito  (“locale  palle-
ts”) che presentava ingom-
bro di materiale non attinen-
te alla destinazione d’uso”. 
A seguito di ciò è stata pre-
scritta “sospensione dell’at-
tività  fino  alla  risoluzione  
della non conformità (tratta-
mento disinfestante dei lo-
cali)”, che è stata risolta nel-
la medesima giornata con ri-
lascio di verbale della Asl di 
ottemperanza e contestuale 
ripresa delle attività.

«Quindi,  nessun  proble-
ma e nessuna criticità nello 
svolgimento del  servizio  –  
afferma il sindaco reggente 
Dario Rollo –. Infatti, la pre-
parazione  dei  pasti  nella  
giornata è stata svolta rego-
larmente senza creare alcun 
ritardo. Le trappole servono 
appunto a fermare gli inset-
ti e la presenza del materia-
le non attinente nel locale al-
tro non era che un bancale 
di legno su cui poggiavano 
le casse di acqua. Allo “sme-
morato” Pd ed ex assessore 
alla scuola (che non si è ac-
corta di una truffa miliona-
ria che avveniva nel settore 
asili)  ricordo  che  l’ultimo  
controllo dei Nas alla strut-
tura risale al 2011. A dimo-

strazione che non vi era sta-
to alcun controllo nel perio-
do del loro governo. Il Co-
mune di Cascina, dall’inizio 
del servizio, ha già effettua-
to quattro ispezioni e saran-
no  intensificati  ancora  di  
più i controlli già in corso 
per  via  ordinaria.  Ricordo 
agli “smemorati” di sinistra 
anche lo scalpore della mo-
sca  nel  cibo  del  febbraio  
2015 nonché del pesce avia-
riato in varie scuole del feb-
braio 2013 per il quale addi-
ritttura una maestra si sentì 
male. Nessuna verifica di la-
boratorio  avvenne  sull’ali-
mento perché fu immediata-
mente fatto sparire il “corpo 
del reato”». 

Rollo continua a difender-
si dagli attacchi politici subi-
ti in questi giorni: «Alla con-
sigliera regionale del Movi-
mento 5 stelle (Irene Gallet-
ti, OES), sempre assente sul 
territorio, rivolgo l’invito a 
studiare meglio la situazio-
ne e sopratttutto il pregres-
so  in  quanto  deve  sapere  
che quando la società era mi-
sta (proprietà pubblico-pri-
vata), il servizio era gestito 
nella  totalità  dal  privato,  

grazie ai patti parasociali sti-
pulati, nella stessa struttu-
ra, con gli stessi mezzi e at-
trezzature, lo stesso perso-
nale, lo stesso piano Haccp, 
le stesse autorizzazioni sani-
tarie, la stessa direttrice. An-
che i refettori sono gli stessi 
con lo stesso personale, mez-
zi e attrezzature. I controlli 
da parte della commissione 
mensa sono rimasti identici. 
Agli atti dell’ufficio compe-
tente, infatti, sono pervenu-
ti i verbali di controllo dei 
membri della commissione, 
effettuati  nel  periodo  set-
tembre-ottobre  2019,  con  
esito positivo ed in particola-
re quello relativo al centro 
cottura attesta che “i locali 
sono puliti e non ci sono criti-
cità da segnalare”.  Con la 
vendita delle quote societa-
rie e l’affidamento del servi-
zio  avvenuto  tramite  una  
procedura  pubblica  sulla  
piattaforma  regionale  di  
Start  Toscana,  è  cambiato 
solamente che l’ente pubbli-
co non nomina più né presi-
dente nè membro del Cda 
con  i  relativi  emolumenti  
avendo eliminato le “poltro-
ne” e che ha ottenuto un ri-
sparmio di oltre 650mila eu-
ro in 4 anni, oltre a migliora-
re l’offerta dei servizi e il me-
nù.  Tranquillizzo  le  fami-
glie affermando che il dialo-
go è quotidiano con la re-
sponsabile della struttura e 
con i responsabili aziendali 
della Cir Food, perché l’o-
biettivo è quello di  offrire 
sempre il  meglio  ai  nostri  
bambini. Anche perché tra 
quei bambini e bambine che 
usufruiscono del servizio ci 
sono tanti figli degli ammini-
stratori comunali, tra cui il 
mio. Per questo non accetto 
accuse inesistenti e soprat-
tutto che si faccia bassa poli-
tica su argomenti seri e servi-
zi importanti come la risto-
razione scolastica». —

lungo l’arnaccio

Inseguimento dopo l’alt
ignorato dei carabinieri

CASCINA.  Inseguimento  a  
forte velocità lungo le stra-
de  di  Cascina  dopo  che  
una pattuglia  dei  carabi-
nieri,  che  era  impegnata  
nei controlli contro i furti, 
ha  cercato  di  fermare  
un’auto su cui viaggiavano 
tre persone, tra le quali c’e-
ra una donna.

L’auto è stata intercetta-
ta alla rotatoria all’ingres-
so di Cascina, vicino a via 
Nazario Sauro. 

Quando  i  carabinieri  
hanno invitato l’automobi-
lista a fermarsi questo ha 
accelerato proseguendo la 

sua corsa lungo l’Arnaccio, 
viaggiando  anche  a  fari  
spenti per un tratto, con il 
rischio di causare un inci-
dente stradale. 

L’inseguimento è prose-
guito fin quasi al bivio per 
Pisa,  all’altezza  cioè  con  
l’incrocio con l’Emilia e qui 
i presunti malviventi han-
no  fatto  perdere  le  loro  
tracce. 

Non è escluso che sull’au-
to ci fossero dei ladri, consi-
derato  che  negli  ultimi  
giorni ci sono stati furti un 
po’ in tutta la provincia, ol-
tre che nella zona di Casci-
na e in Valdera. La scorsa 
notte, ad esempio, ci sono 
stati dei furti in abitazione 
vicino a Pisa. 

Sull’episodio, rispetto a 
quanto è stato possibile sa-
pere, sono in corso ulterio-
ri indagini da parte dei ca-
rabinieri. —

Martedì a buti

Il medico di famiglia arriva
in piazza a bordo del camper

Anche la località alle pendici
del Monte Serra tra le realtà
scelte dalla Fimmg nazionale
per rilanciare il ruolo
della medicina di prossimità

Un posto di controllo

BUTI. “Adesso basta. È tempo 
d’investire nel medico di fami-
glia”. I cittadini si chiederan-
no cosa ci fa fuori dall’ambula-
torio del dottore, in un cam-
per e in strada, il proprio me-
dico di famiglia. Sarà lì per 
continuare a essere il punto 
di riferimento dei pazienti, e 
per poter garantire un servi-
zio di prossimità ad accesso 
diretto e gratuito. 

Il medico di base conosce 
bene i suoi pazienti, garanti-
sce la continuità delle cure e il 
rapporto di fiducia in genere 
è molto forte. La Federazione 
italiana dei medici  di  fami-
glia ha organizzato anche a 
Buti una sosta del tour, che 
tocca almeno 15 realtà, e che 
vede la partecipazione del se-
gretario  generale  nazionale  
Fimmg Silvestro Scotti. In so-
stanza,  i  cittadini  potranno  
avvicinarsi al camper e rac-
contare i loro bisogni ai medi-
ci, spiega la dottoressa Mire-

ne Luciani. Il camper servirà 
per raccogliere opinioni e bi-
sogni dei cittadini sul medico 
e sui servizi che vorrebbero 

trovare nello studio.
A tantissimi medici manca 

il supporto di altre figure pro-
fessionali  come  l’infermiere  
di studio, il personale ammi-
nistrativo o altri operatori co-
me l’assistente sociale e i tera-
pisti della riabilitazione per 
aiutarlo a gestire tutte quelle 
funzioni,  spesso  non  medi-
che, che non gli permettono, 
se non con grande sacrificio, 
di  offrire  un’assistenza  mi-
gliore.  Nel  nuovo contratto  
nazionale dei medici di medi-
cina generale occorre che sia 
concesso di poter effettuare 
una serie di servizi e/o sempli-

ci esami, come fare un elettro-
cardiogramma, una spirome-
tria o una glicemia per  cui  
molto spesso, ora, ci si deve 
recare  in  ambulatorio  o  in  
ospedale, come pure accede-
re a tutta la tecnologia di tele-
medicina disponibile.  Ma il  
contratto di lavoro non basta, 
ci sarà bisogno che la politica 
decida di investire nella medi-
cina di famiglia con provvedi-
menti specifici e finalizzati in 
Finanziaria per rendere con-
creto tutto questo. A Buti i cit-
tadini troveranno il  camper 
martedì 22, dalle 15 alle 18, 
in piazza Garibaldi. —

Il sindaco reggente Dario Rollo

Pecore sul corso

Inaugurata
nelle torri
la mostra
Transumanza

“Adesso basta” si ferma a Buti

gli scarafaggi al centro cottura

Rollo sulla difensiva:
«Nessuna criticità
nel consueto servizio»
Sulla base delle informazioni del Comune è stata ritrovata
una sola blatta all’interno della trappola per il monitoraggio

È stata inaugurata nelle Tor-
ri Civiche la mostra “Transu-
manza. Meglio un giorno da 
artisti che cento da pecore”. 
E proprio le pecore sono arri-
vate sul corso Matteotti gio-
cando sull’effetto sorpresa. 
La mostra è a cura di Filippo 
Lotti. Le pecore oggi si spo-
steranno... Dove? Lo scopri-
remo presto.
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